
CULTURA E SPETTACOLI 

Convegno 

Il cinema 
verso 
i cent'anni 
im ROMA. L'occasione è 
davvero grossa. Se i novan
tanni del cinematografo vide
ro; tre anni fa, schiere di sa
cerdoti celebrare passato, 
presente e futuro della settima 
arte, il centenario prossimo 
venturo (1995) rischia di di
ventare qualcosa di mostruo
so. 

A scendere in campo, con 
una manifestazione interna
zionale dal titolo Dai Lumière 
ad oggi. Verso il centenario 

' del cinema, è, già nelle prossi
me settimane, l'Università di 
Roma La Sapienza con un 

, convegno di dieci giorni (a 
partire dal 28 novembre pros
simo) organizzata da Guido 
Aristarco. 

Relatori e testimoni prover 
, /anno da ogni parte del man 

do e il cinema sarà scrutato, 
investigato, rivoltato in molti 
dei suoi aspetti storico critici; 

, senza trascurare le compo-
^ nenti economiche e di inci

denza sul costume detta sua 
.' presenza nella civiltà del ven-
. tesimo secolo. Tutto accorri* 
, pagnato dalla proiezione di 

un centinaio circa di pellicole, 
fare o famosissime, che in 
qualche modo han scritto la 
storia di 93 anni di cinema. 

Il senso dell'operazione, 
che nasce con l'appoggio dei 
ministeri della Pubblica isttu-

. zlone e dello Spettacolo, del 
Cnr e della Banca nazionale 

,, del lavoro, è la volontà di co-
t niugare, nelle parole del retto-
* re Giorgio Tecce, «il triste pii-
, vlleglo di essere una mega 
- università' con il compito «d! 

promuovere e diffondere cul-
, tura» proprio di ogni centro di 

sludi. 
Michelangelo Antonio™. 

: Pietro Ingrao, Giuseppe Ro-
, tunno, Tullio De Mauro, Theo 
. Angelopulos, Francis Coppo

la, Vittorio Storaro sono sol-
' tanto alcuni del relatori an-
> nunclatl, ma l'ospite più atte

so è Ingmar Bergman cui, 
mercoledì 7 dicembre, sarà 

' consegnata una laurea nono-
- ris causa, e del quale verranno 
' prolettati (a partire da doma

ni, in aula magna) una ventina 
del suoi film. ODa,Fo. 

Alla Scala fervono i preparativi 
per l'opera di Rossini 
che aprirà la prossima stagione 
con la direzione di Muti 

Lo scenografo Quaranta parla 
del nuovo kolossal di Ronconi 
che prevede per sei ore 
filmati di Peppino Rotunno 

Guglielmo Teli e i sette schermi 
A un mese dalla prima del 7 dicembre, la Scala è 
impegnata nell'allestimento delle scene del Gu
glielmo Teli di Rossini. L'opera ritorna nel teatro 
dopo ventidue anni, in una messa in scena avveni
ristica, con sei ore di filmati su grandi schermi 
posti come fondali: «Una strada da seguire - dice 
lo scenografo Gianni Quaranta - che porta in tea
tro le tecniche più complete de) cinema». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. «A destra del
l'attore, un torrente che va a 
perdersi sulla sinistra in mez
zo alle rocce. In lontano le al
te montagne della Svizzera»; 
•In lontano vedesì il villaggio 
di Brunner, ai piedi delle aite 
montagne di Rutti. A sinistra si 
scorge parte del lago dei 
Quattro Cantoni". Nel libretto 
del rossiniano Guglielmo Teli, 
le indicazioni di scena deli
ncano quasi ad ogni quadro 
tipici e pittoreschi paesaggi el
vetici a far da contorno alle 
gesta leggendarie dell'eroe 
nazionale, raccontate dai li
brettisti De Jouy e Bis e musi
cate da Rossini nel 1829, In 
quella che fu, a soli 37 anni, la 
sua ultima fatica come operi
sta. 

Di verdi panorami svizzeri 
sarà zeppo l'allestimento del 
7e//che il 7 dicembre inaugu
rerà la stagione della Scala, 
grazie all'avveniristica sceno
grafia cinematografica voluta 
dal regista Luca Ronconi e 
progettata da Gianni Quaran
ta, per fare da contesto all'e
secuzione, diretta da Riccar
do Muti. A un mese dall'anda
ta in scena, fervono i prepara
tivi per il montaggio delle sei 
ore (tanto dura il dramma) di 
filmati realizzati quest'estate 
dal direttore della fotografia 
Peppino Rotunno, che scorre
ranno su sette enormi scher
mi, trasportando gli spettatori 

nel bel mezzo delle vallate 
dell'Engadina, tra picchi inne
vati e boschi notturni. Una 
scelta azzardata per quel pub
blico poco sensibile al nuovo 
che frequenta i palchi del 
Piermarini, ma in sintonia con 
quella tendenza a rompere le 
tradizioni felicemente pratica
ta da Ronconi. 

Una scommessa poi decisa
mente attraente per Quaranta, 
che da venticinque anni si di
vide nella stessa misura tra ci
nema e teatro. Scenografo di 
pellicole memorabili come 
Novecento di Bertolucci e del 
recente La leggenda del San
to bevitore di Olmi, Oscar per 
Camera con vista di Ivory, 
premio della critica per l'ope
ra Demofonte realizzata con 
Ronconi, Quaranta è entusia
sta: «Con questo spettacolo 
metto a frutto le mie diverse 
esperienze nei due campi e mi 
sembra una strada da seguire: 
il cinema, come tecnica nuo
va e più completa, può dare 
molto al teatro. Per esempio 
permette dì mobilitare il pun
to di vista dello spettatore. 
Nelle riprese che vedremo 
scorrere sugli schermi, il pub
blico sarà trasportato da un 
posto all'altro, attraverso una 
natura dinamica, senza intop
pi per i cambi di scena, che 
con i tempi lunghi dell'opera 
sarebbero insostenibili*. 

Alti dodici metri e larghi 

una delle suggestive scenografie per il «Cugliemo Teli» alla Scala 

sette, gli schermi, posti come 
moderni fondali, saranno col
legati ad una centralina com
puterizzata per sincronizzare 
l'alternarsi dei filmati. Ma tutte 
queste immagini non rischia
no di trasformarsi in una sorta 
dì documentario naturalistico 
sullo sfondo, magari distraen
te rispetto alla musica? «Ab
biamo valutato con Muti il 
progetto, proprio per evitare 
collisioni tra musica e scene. 
Non si tratta di cartoline, né di 
semplice naturalismo. Piutto

sto si può parlare di realismo 
rivisitato secondo l'estetica 
dell'opera, trasfigurato. Per 
esempio poi, abbiamo ripreso 
un bosco di giorno, poi l'ab
biamo elaborato chimicamen
te con il blu, e il risultato sarà 
un bosco notturno surreale, 
direi metafisico». 

Una natura non «naturalisti
ca- quindi, mostrata nell'alter-
narsi dei suoi cicli: il Giorno, il 
Tramonto, la Notte e l'Alba, 
l'Autunno, l'Inverno e la Pri
mavera. E il resto delle scene? 

«Niente a che vedere con le 
indicazioni del libretto: ci sarà 
una cavea con il coro che rac
conta il dramma, poi rocce e 
altro, sui toni del beige, del 
grigio chiaro e de) grigio scurì, 
in una dominante monocro
ma». Quale sarà l'atmosfera di 
questo allestimento a cavallo 
tra cinema e teatro? «Ronconi 
mi ha chiesto di realizzare una 
tragedia non troppo tragica, 
perché in fondo la storia di 
Guglielmo Teli è una leggen
da, quasi una favola. Lo sfon

do dell'azione quindi sarà una 
•mescolanza di romanticismo 
tedesco e di suggestioni meta
fisiche*. 

Per ora il teatro è occupato 
ad ultimare te scene e Quaran
ta sta studiando in sala l'effet
to delle riprese. Le prove mu
sicali inizeranno questa setti
mana, con l'arrivo dei cantan
ti impegnati in questa marato
na vocale: cinque ore di musi
ca piena, che i milanesi ria
scolteranno alla Scala a venti
due anni dall'ultima messa in 
scena. 

Una scena di «Carla Nicoletti» 

Primeteatro. Sarti a Milano 

Istruzioni 
per un suicidio 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Caria Nicoletti 
di Renalo Sarti, regia di Rena* 
lo Sarti, scene e costumi di 
Aldo Ciardello. Interpreti: Or-
landò Mezzabotta, Salvatore 
Undolina, Rossana Bassani, 
Alberto Storti, produzione 
Teatro degli Eguali in collabo
razione con l'Idi. 
Milano: Team Ulta. 

• i Renato Sarti è giunto al
la scrittura direttamente dal 
palcoscenico dove per anni 
ha lavorato come attore so
prattutto con il Teatro dell'El
io. L'apparentemente irresisti
bile ascesa di Sarti, vincitore 
recentemente di un Vallecorsi 
con un suo atto unico, scelto 
da Giorgio Strehler fra gli au
tori contemporanei da rappre
sentare al Teatro Studio in 
questa stagione, coautore di 
testi per un serial televisivo un 
po' demenziale come Zanzi
bar, e iniziata nel 1987 quan
do vinse il premio Idi per una 
novità italiana, proprio questo 
Carla Nicoletti. 

È una storia di quotidiana 
solitudine, di-disadattamento 
e torse anche di follia nella 
quale Sarti mescola con buo
na artigianalità gli stili con 1 
quali si sente maggiormente 
in sintonia - il grottesco, l'as
surdo e una coinvolgente iro

nia - in un «corpo, unico go
vernato con invidiabile sicu
rezza. 

Di scena in questa pièce 
quattro personaggi di cui uno 
•chiave.: un pittore, Buri, che 
non sa darsi una ragione del 
suicidio della moglie (la Carla 
del titolo), di cui continua os
sessivamente a ricercare le ra
gioni, incapace persino di se
pararsi dal cadavere di lei. Lo 
spettatore assiste M'escala
tion di questa presa di co
scienza nella quale sono coin
volti due sposi, divisi da conti
nui litigi ma non privi di una 
spinta solidale verso II loro vi
cino, e un barista che ha il 
compito di condurre per ma
no i personaggi. 

Costruito con gusto del dia
logo, attenzione ai personag
gi, e un pizzico di verbosità, 
Carla Nicoletti è andato in 
scena con la regia del suo 
stesso autore. Una regia linea
re, seppure con qualche Inge
nuità. A interpretarlo sono Or
lando Mezzabotta nel ruolo di 
Buri, troppo sopra le righe, 
troppo dimostrativo a tutti i 
costi nel suo disagio psicolo
gico e morale. Più in sintonia 
con la qualità Ironica della 
scrittura dì Sarti, sono Salvato
re Undolina che fa un diver
tente vicino, e Alberto Storti, 
il barman, mentre Rossana 
Bassani è un po' superficial
mente la moglie nevrotica. 

Anche la maggioranza si schiera contro le proposte del ministro 

Per i tagli punto e a capo 
Un altro smacco per Carrara 

I • • ROMA. Uno smacco al 
' giorno per il ministro Carraro. 
\ Dopo lo sciopero (con annes-
• sa manifestazione) che la gen-
, te dì spettacolo ha organizza-
; lo martedì proprio contro i 1 suol «tagli-, ieri è arrivato un 
• ennesimo colpo dalla com-
I missione Finanze della Came

ra che doveva prendere in 
esame la legge approntata dal 

\ ministrò per la «gestione» dei 
Itagli allo spettacolo previsti 
( dalla Finanziaria. Ebbene, do-
t pò aver consigliato al governo 
< di sopprìmere quell^irtìcolo 
' della legge d'accompagno 
§ che istituisce una detassazio-
i ne fino al 50% degli utili reìn-
II vestili ìn iniziative di spetlaco* 

Ancora guai per il ministro dello Spettacolo Carraro 
e per la sua politica contro lo spettacolo a favore 
della detassazione della produzione privata. Insom
ma, un po' tutti si sono accorti che i soldi tolti allo 
spettacolo finirebbero nelle tasche di Berlusconi e 
pochi altrùtramite il tax-shelter. Così, nella com
missione Finanze, anche gii esponenti della mag
gioranza hanno tuonato contro il ministro Carraro. 

NICOLA FANO 

lo, la commissione ha auspi-
ì calo un ripensamento genera
ta le delta manovra relativa ai 
| fondi per lo spettacolo, il go-
I verno, di conseguenza, pn> 
• prio ieri ha rimesso all'ordine 
I del giorno la possibile modifi-
' ca di tutto il capitolo della Fi-
( nanziaria che riguarda lo spet-
j tacolo. 
• Di più: nella stessa maggio-
! ranza già si parla apertamente 
I del ripristino dei tagli annuo-
i ciati e della soppressione del 
j famoso tax-shelter. Del resto 

il parere della commissione 
» Finanze è stato particolar-
I mente duro. La riunione, ini-
ì ziata martedì sera e in un prì-
•j mo momento aggiornata a ìe-
I ri, ha registrato prese di posi* 

zione decisamente contrarie 
I alla detassazione. Il relatore di 
I maggioranza, il democrìstia-
' noGiacomoRosìni.haesordi-
! to dicendo che «nel disegno 
f di legge manca la stima del 
f minor gettito e non c'è alcuna 

possibilità di condividere il 
' comma 1 (quello della detas-
l saziane nàò che produrreb-
' he, oltre a una voragine degli 
! oneri, effetti distorisivi sull e-
l conomia nazionale». Parole 
n durissime, evidentemente. 
? Tanto più all'indomani della 
*• denuncia definitiva, da parte 
ì dei comunisti, della portata 
- delia norma di detassazione 
; prevista da Carraro. Quel 
' «comma 1» (vale la pena ri-; cordarlo) dice testualmente: 
. «Le somme fino al 50% degli 
- utili dichiarati da persone fisi-; che o giuridiche non concor-
: rono a formare reddito impo-
\ nibile se investite, entro il pe-; riodo d'imposta successivo a 
> quello del realizzo degli utili 

Strehler durante la manifestatone di martedì contro Carraro 

stessi, nella produzione di film 
nazionali o comunitari realiz
zati in Italia, nella produzione 
e diffusione di spettacoli tea
trali di prosa, musicali, viag
gianti, circensi e cinematogra
fici». In altre parole, qualun
que contribuente potrebbe di
mezzare le proprie tasse di
mostrando (o magari Ungen
do?) di aver investito denaro 
in cose di spettacolo. Figuria

moci poi quello che potrebbe
ro guadagnare quanti già da 
oggi, privatamente, produco
no film, spettacoli, concerti, o 
tengono in piedi scuole di 
danza, teatro o musica più o 
meno affidabili. Lo abbiamo 
detto più e più volte: con que
sto provvedimento Berlusconi 
si vedrebbe regalata una 
quantità Indefinibile di miliar
di. 

A tutto ciò, come si ricor
derà, 1 comunisti risposero 
che le minori entrate nelle 
casse dello Stato non avevano 
copertura di bilancio. La com
missione Bilancio si, preoccu
pò velocemente di trovare 
quella copertura nei fondi del 
totocalcio. Motti, a quel pun
to, fecero il discorso più sem
plice: invece di regalare soldi 
a Berlusconi e soci coprendo
li con i fondi del totocalcio, 
perché non dirottare diretta
mente quei denari del Coni al 
fondo unico dello spettacolo 
evitando i tagli? E la stessa co
sa che, nella commissione Fi
nanze, ha detto il socialista 
Borboglio: «Poiché il disegno 
di legge offre agevolazioni 
compensative delle .riduzioni 
apportate ai fondi dello spet
tacolo, tanto vale contempe
rare le esigenze ripristinando 
le somme tagliate da quei fon
di per un importo pari al mi
nor gettito previsto dal prov
vedimento!". Il ministro Carra
ro, insomma, comincia a esse
re sconfessato dai suoi stessi 
compagni di partito, 

Andiamo avanti: sempre 
nella riunione della commis
sione, il democristiano Uselli-
ni ha rincarato la dose contro 
la politica di Carraro accusan
do la sua iniziativa di «scarsa 
trasparenza in merito agli ef
fetti che è in grado di produr
re e ai meccanismi che è in 
grado di generare. Pertanto è 
preferibile ricorrere a contri
buti gestiti direttamente dal 
ministero, anziché approvare 
norme che proseguono nell'e
rosione della base imponibi
le». Alla fine Carrara ha anche 
abbozzato una difesa, ma la 
replica della commissione è 
stata perentoria: il parere su 
questa legge è negativo. 

Pare che le proteste dei co
munisti siano andate a segno: 
un po' tutti hanno capito che 
la polìtica di Carrara (forse 
anche al di là delle stesse in
tenzioni del ministro) punta a 
togliere soldi alta creatività 
dello spettacolo per conse
gnare gli stessi denari nella 
mani di Berlusconi e pochi al
tri. Ecco, sarebbe ora che se 
ne accorgessero anche nel 
governo, invece di parlare a 
vanvera di Verdi e Goldoni: o 
vogliamo dire che Dallas e 
Dynasty meritano maggior so
stegno pubblico àelì'Aida e 
della Locandìera? 

Inverno: supervacanze Alpitour: 

Ogni due 
paganti, uno 
scroccone 

.gratis. 

Facciamo conto che \ . '• *. 
siate in tre. Decidete * 
di godervi una vacanza ^ 
fuori stagione in 
una bella località del 
Mediterraneo 
o dell'Atlantico orientale. 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 
Benissimo: viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour. 

E un'occasione 
straordinaria 

per genitori 
' o nonni con bambini, 

amici, amiche, signore 
dinamiche, colleghi dì lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita. Anche fuori 
stagione. Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, però: 
l'offerta è valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre: Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 

.. l'Unità 
Giovedì 

10 novembre 1988 25 niiinniiiiiiiiiwiiuiUMiiiiiniffliiiiiiiwiini! 


